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DALLA CAPITALE 
IJavjpi;! tlqV^ Catqera 

/?oma, i 5 . — L'on. Zjiiardelli prima 
di partire ha dato istruzioni perchè gli 
amici del Ministero che fanno parte 
dcille commissioni parlamcnt»ri. per gli 
agravii o por il dìTorzio sieno solleci-
tati 9Ìd adoperarsi atQiichè lo rispettivo 
oomffllgsionl abbiano ad : ultintAre al 

•piti,presto i loro lavori. L'oa. Zanar-
délli vorrebbe che, esauriti gli argo-
iD^^nti rimasti ali'ord.no:del giorno della 
.Camera, si potesse intraprendere subito 
la. dUcussione del progetto sugli sgravi, 
per procedere quindi, dopo le vacanze 
pasquali, a quella del disegno, sall'or-' 
dinnoiento della ({^miglia. Come terzo 
argomento da . ris9lv.ero nel prosslAio 
scortilo di sessione • il Presidente del 
Consiglio indicherii la riforma giudi-
iiaria che. il guardasigilli proporrti alla 
Paméra, e per la quale, come già fu 
detto, il Oovorno domanderà si pro-

.is()tla,.6ol sistema delle tre letture. 
', .Oltre a .queste tre importantissime 
,rifarÀie, U, Minis.tero spera si possi^ 
compiere anche l'esame e la votazione 

,4el .proggttc^.^i,, legge sul contratto d^ 

iniepessi e cronache provinciali. 

La Società operata 
IL PROGRAMMA DEMOCRATICO 

San dantele) 16. 
1 partiti popolari non hanno atlcora 

pubblioAto il ioro pì'ograinaia; tuttavi.'t, 
conversando con qualche, amico, potei 
«vere le seguenti notizie. 

[• L'incubo dai oonsorvatori è.I»,poli­
tica, ilssa 6 il pomo "fatale- della di­
scordia; la sua influenzai doleterla mi' 
naeoia dì_ sfasciaro. io, ..conjaeiKine. so­
ciale." I'dèiiio'ci>atici 'inv«itì amfsliiSl'aiio 
la politica come lo spirito viviflcàtcre 
della Societii operaia. 

Ma quale politica? Intendiamooi. Nes­
sun profitto allii Sooielà può arrecara 

,la spodizione di qualche telegramma 
cortigianesco e tutta quella seria di 

' siklamolaoohi ohecostitiìisnono' là poli­
tica Àodinsi. ' ' . ; 

1 I conservatori volendo. oacciaro la 
I politica dalle asaooiazioni oporalai fanno 

e^ei pare politiccl di elasse, unsi' una 
'politica Ispirata'al''tnHchiar<ìliÌ8mo'"p)ii 
genuino. I lavoratovi sunno bene' che 
molte volta indivìdui'BOP appartenenti 

.jlsTÓrp,',.!4iijijido.,a ciò si aggiunga la alla loro classe' eoi pijetesft) •.'disila JS-
, (i|.««i\jsip.nipi. "di ,tutti i bilanci,, a delle; ; lànfrflpta,' sV sbnò posti li' capo' dei 

solite "léggi, di.,miooce importanza che' i6rq"80((»lizt; per-; impaiiratiirjii' delle 
, non d|faltiao,,.oiai,,iiii Tedili sotqe al' forze operaie e per guidarle a, loro. , apn'^lf^tjapo.s.mai,,,si Tedili BOBja al 
„rarlài^^litq. non manQherti la materia 
,"nór'iav'orare': .0 ss noscirii, ail.esau-' 

! .ri^la,. la' /seconda sessione, di questa; 
' iogisiatura potrli andar annovurata, fra 
.jp pi(^,a,ttiv6 e feci^ndo, Certo éssasarà; 

^.lìqa d^lk; p"che dalla, quali tutts le 
'̂  £rìncipa)ii.prpm'esse fatte dalla. Corona, 

aejj'disco.raq d'apertura si potranno dire, 
mantenute" 

•,. Z^nardelli a Parto d'Anzio 
.^R6l^'''t6- — Sls^^ne è paftlto p«ri 

.•.An«io'Zatì«tdelli-.ii8Mtf(> a salutarlo alla; 
stazione i miniFtrt-^oaelli,' Nasi; Car­
icano ed i sot.tosegretari Ronchetti, GOr-
.'t«se,iDe''Nobill, NiccOlini','Talamo, IVIaz.' 
'ziotti,'Parecchi deputati erf' amici po-

. l i t i o i t . ' ' I > • . , - . . i -, : 

I •. Ronchetti' rappresentava' anche Oib-' 
' l l t t i . . • • • - - • ' • • ' ' • • • ' . • ; ' • - - » 

- 'Telegcafasi' da Anzio 'che'il' prasidtentet 
dal'.Coitstglio è colli .giunto accompa-; 
gnato daUeomm. Giitfféllì, dall'on-'Sili 
e daleomm.'Glétfaeatei'Maraini.'' 
.' Alla stazione fu ossequiato dalle au-
totiità Cittadine.:» fu-ricevuto da! eav. 
l'Apgustó SindioVo'aé lo condusse al suo 

f villino sulla •Riviera di Levante. 
<- Oggi'^anardelU'6 uscito a farà una 

pa'iseggiatD' in' carrozza ' aaaompagnato 
.'dàlia.signora Sindioi'' Oi. dal sindacodi 
i ' ' A i f z i O i ' • • ' I . , • . 

i • ; • Radiottìlegrammi 
fra Monte Mario e Caprera 

"';;,f}g«!0'! ^Ó,'-;^".'toret tornato da 
."'jSàpoìi,'si.'è reoàtb,'jaoopBipagni»to dal 
* fajppresenitaiite di'Marconi .in Italia mai'-: 

ch8.9e,SBWa'-Cas8an'o'a visitare là sta-, 
'zip.nq'liadip'lèlèg,ràfic>i di Monto Mario. 
' ' . 6'itl'là"'stazlon'(i 'di Caprera,, con un, 
''Kà'dìò.tèlcgriimmà venne salutato l'il-; 
"l'ust're lii.inUtrò'òhe'è i^imasttì lusingaitoj 
'del saldici afietfìiosp ed ammirato pen 
. la riuscita dell'esperimento. 
.':, IL. ÌELÉFOUÓ ROMÀ-PARlGI ; 
i;.,;;ÀoW<»'; 1-0. •— Pr()babilmante prima. 
;!iÌ9lla,-fine ..della pirossima settimana' 
potrà essere inaugurato il i.teitsfooo'. 
•Roma Parigi. ' - • . ' • • 

, .Oggi, l'aia.baieiatoi'-o di Francia • si è" 
,ij!PGatp a-oonCerlro col ministro Galim-
!:bei;ti per accordarsi appunta sulla data 
iel la, iiiaugiirazione e dell'apertura del; 
telefono all'.esarcizio pubblico, 

•,i .(Jli esperimenti già oonainciatì dapa-
. racchi giorni seguitano quotidianamente. 
a-,song fatti per addestrare il personale; 
adibito a,questo servigio. 

..NEILI.A F f t M I G U A GARIBALDI, 
liivorno, 16 — FranopscsGanbal.iii; 

.siìguita a migliorare. Essa à sempre' 
..assistita da Clelia.. 
., La faiuiglia ricevette afiettuosi telo-. 
graiBini ai coodoglianze da Bordighera. 

.ove il 13 corrente si coinmiimorò l'an-' 
.niversapio della morte di: Manlio, con 
iin .imponente corteo che si recò a 
villa-Biancard, a deporre corono, sul 
ritratto-ditiManlio, leggendosi poi tra 

.)î  ^engrale,caipmpzi.one il testAtnqnto 
dall'.^roeche'raccomandava.alla vedova 
Francesca e al Aglio Menotti 'ì .'figli 
niinoiri''.C!'élla^e Maiilìp " ' ' ' 

• •; «;;Ìw«Hf:'é'i if • %k ' ìkm^m» 
(X,ilft, pflB^dja. m.preiBi.o .ai'.300t,,*obt>-
nati un-r«'galO'dl valore, una bioiclistta 

"da"ViBggio 'del 'prp?zo di L'. -300 Ssp'î jeife- •>'»'' 

l'I^-'-'^rasM'^i''''^''''^^*'«!^s'>#Sl:ftf^i 'fili 'piiSt^iiìrwtiis» 

forze operale e per guidarle 
talento. • - , 

E' politica della più sopraffina e della 
scuola di. Machiiivelli quella che ispira 
1 conservatori — vincolati da sppsiali 
interessi di classe — ad impedire la 
diSusion^ .delle idea, d8»ti'iì!%t&a';eige 
nerare le classi lavoratrici. < -

Niente politica! Convien dunque con­
tentarsi del presente, ' l'Inndgando cosi 
il perfezl.onamanto e il progresso. La 
politica é roba pei signori., . ' 

L'operaio che paga colla coscrizione 
il grava tributo del sangue alla patria, 
non deve , conoscere . in qu^l ^ndp la 
ptiti-^alsè ''go'yacna|à, J Ll9p4f;a5Ìoj|lBaga 
aópha, col,la propria borsa, parche j l 

•ì-ìoearo'dèllé'-fi'Jfioni'e Kióitìento d'bi 
dazi,., sttUa famCi sono appunto- eon-

.^egnenza della politica di,qi>ei sig.nort;...; 
che impediscono agli operai, di 9CCU--
parsi di'politica. 
' Ma finiamola una buona volta con 
questo machiavellismo di vecchia scuola. 
Le Società operaie devono essere scuola 
di vita .operosa, seminari facondi d'idee 
generose. 

Non sarà mài abbastanza biasimato 
il procedere di coloro che s'impadro­
niscono della Società operaie per sof­
focarne lo spirito espansivo, e danno 
ad intenderà agli operai che loro unico 
scopo è quello di ingrossare il fondo 
sociale per dividere il fruttò del ca­
pitate in caso di malattia, e avvezzano | 
gli.operai a postergare la loro dignità ' 
per elemosinare sussiiiii e lasciti. Abi­
tuare all'avvilimento non è educar^: 
con tal sLstema 3i perpetua la schia­
vitù, peggiore, quella degli animi. 

I furbi cacciano la politica pel por­
tone, e la fanno entrare pei finestrino, 
trsttaodfila cosi non da maglie legit­
tima, ma da concubina. Nella Società 
operaia di San Daniele venne fitta' 
dalla., politica , per trent'anni, solo a 
danno d'una classe, ed ora i 'Parliti 
popolari vogliono accoglierla nel loro 
programma a vantaggio ilei soci upemt,. 

Ed appunto, per iniziare questa nnoya 
fiolitica di classe, i demomiici .p>-o-
porranno a/la Presidenza ••rfetóuiuS'o' 
cielà operaia la • candidatura;, d'un 
operaio. 

• ' * ' 

I democratici basano il .loro pr.o-
grumma politico ed economico su questo 
principio: l'operaio che guadagna-poco 
ed ha una scarsa nutrizione, avrà mag­
gior bisogno di sussidi per cau«a. di. 
raalanio Chi può negare che duo terzi 
almeno delle milattie che affliggono le 
classi operaie dipendono 0 dalla dcfì-
cante nutrizione o dalle sovet-chie ora 
di lavoro ? 
. Le Società operaie devono per con­

seguenza interessarsi' di risolvere 1! 
problema del lavoro Nelle grandi città 
esisiono leghe di resistenza, scuole II-' 
bere popolari, cooperativa dì consumo, 
eco ; il compito delle eocialà onorale 
6 quindi più limitato Nei picoolioeniri 
invece le - società operaie devono aooen-. 
trare tutto a so ciò che risguarda gli 
interessi dello classil lavoratrici. 

Nella nostra Provincia abbiamo- un 
ifiorsnto Segretariato dell'omigrazlonu,' 
od -una Camera del lavoro; noi domo-
oratici .vogliamo dunque giovare agli 

nigranti — da-noi nnmerossimi —'e 
:li ̂ -operali in genero, mettendogli in 

di piUrotimar'.) gì' intoi-essi delle classi 
lavoratrici, 

OHima cosa ft certo il sussidio in 
caso di malattia; ma ptù bello e piit 
pratico è r ideale iio-ilro, che mira a 
far guadagnare di più all'operaio mentra 
è sano, od a calcargli lavoi;o quund' è 
disoccupato. 

'••Df- ' 
- ' La sooialà operaie furon'tl definite da 
Enrico F.errì frandri seeoke del grande 
albero deU(t_ previdsmg,, L'asserzipna 
dell'illustre'órìmiiialista e sociologo 
snrobbe giusta, so tutto le snoiétà'òp6-. 
raio .s'ispirassero ai crij^^rl esposti dal 
sig N.^.Rainìs nella sua .circolare. 

L'amministrazione dimissionaria Jion 
si è accorta .di far la figura dei frati 
di Salamìinca, I quali'erano- corti che 
lo caravelle dì Cristoforo Colombo ilo-! 
vovano inesorabilmente perire in quegli 
abissi pfofondlcho asi^tqno soltanto... 
natia testa doi codini di tutti i tempi 
e di tutti i paesi. 

Le socieià operaie sono, secondo noi, 
istituzioni che hanno-per Isòopo l'ole-
vameu.to .materiali e morolo dalle classi 
lavoratrici; e ciò, si ottiene non jol-
.tanto coi rancido .mutuò soccorso, ma 
iìon tutti gli kit;*! meiizr.atti ad Wfì-
Mve nell'operaio il pi'trioipio dalla so-; 
lidarietà a della cooparagiona. 

Noi democratici diciamo agli,operai: 
lavorato 0, aiata onesti; studiate, eaer-^ 
citata la volontà e l'ingugno, e, sorgete 
dalla polvere; non tradite i vostVi ,oom-
pagni-'di lavoro in patria ed all'èstero ; 
noQ siate krimiiri; aiutatevi iv vicenda 
perchè le.specMlOiiìani euflnointcAB ohe 
tanto spavontano i cons.ervatprj,. im­
pinguano molto le tasdhé dai ricchi, e 
póti'ebbaro esser 'utili 'ànfcho ai poveri, 
iiastituendo la oooperaziohò alla spe­
culazione privata. < 

I partiti popolari ppopprrauna, nel 
loro programma, di -rifprmare lo ata-
tnto della Società opisraia basandosi 
su questi principii. 

Operai ! volete ohe l'albero secco 
,della vostra. Società, rjpverdlscaf Gb-
btìne, (ette tutto all'opposto -di quanto 
diceva nel 1830 il sig, N. Kalnis.... con' 
singolfipa intuizione dell'evolversi dei 
tempi. 

K 

' Altra inosatt{>z;!a è quella cho il Con­
siglio abbia approvato di tratloni>ro 
lire'.nOO-sullo 2820 No, il Consiglio 
volo di passare alla Congregazione di 
carila lire 2500 

MI piace mettere al corrente il sig. 
Presidente, poiché egli non sa mni 
nulla di quanto riguarda la GoUgrega-
ziono di' cantàl 

Qu.'kQto all'anoninlo che ha redatto 
la corrispondenza, pare che conosca 
1,'antinevVotico Do Giovanni. B-idi a me; 
6'troppo una modernità e anche'in me-
dioina qualche volta è meglio 'tornare 

S p f l i m p e p g o , l(f. -^-. ^untfarm. 
— Oggi alle \ò avratino liiogò'i'ivO'ttio, 
rrazlone di questo cuAiUne,' i funerali 
della- signora Adelaide Potl'acoo Mar-
zttttini-vijd. Andel'voltl, trlorla isri mat­
tina, dopo penosa agonia a ^1 anni di 
olà. — Fu ammirabile enemplo di db-
mastiohe virtù e di laboriositit a' degna 
compagna del - cav. Leonardo' Addeb-
volti, maggioro d'artigiiei'ia, -l'èroiiio 
difensore di Osoppo ilìortó fin dal 1867. 
PcP ossa il'Giivenio fu araro di quella 
oonsidaraziono dovuta alla moglie ' di 
uno dot più strenui fattori-doU'uHità 

all'antlòo:'Usi II Cloralio e la Morfina. | d'Italia, negando la pensione-alla'vé­
dova p.'si figli di ohi aveva per la 

S . G i o p g i o d i Mo{|iii>a, 15. — 
Ancora sui trasporlo deil'uffioio iialla 
Po.3ta D Telegrafa . — , La mia corri-
9po,ndenza dui 6 oorr non è storiolla 
ma'storia vera e reale dolili nostra 
autorità comuriala, la quale, come era 

Patrja sacrificato gli averi é-'la'vltii!-

Glartìiziótie-. • — La famigli là^Atìder-
vOlti-Uii diTói-to , alla Oongl-agazìona di 
oilrjtà.Ui'tr dlhqnaiita,' iiì sostittizlotie,di 
còriSn'é'e'cori, pep-onorare la memoria 

. . , , . - , . . , . della «ompiaiità signora Adelaide Pe-
suo dovora, si è fatta al ditandore ' in , trabooWéd. Andet^volti; 
uno alla propria dignità l'interesse 
il decoro del suo paese. 

La rappresentanza comunale e la po­
polazione tutta hanno sempre intesa e 
la popolazióne 'tutta haiino sempre in­
toso e voluto far erigere i nuovi' fab­
bricati del, Municipio anche p o r ' u s o 
della posta 0 telegrafo .Anzi il.progetto 
dell'irig, Paii|nzzi assegna per .que.sti 
ultimi uffici ta mi'giior aula del pfan--
ierraiiO,'e l 'intéro' puoso- aspettavi' il 
oorapimento dei lavori por veder efTet-
tuato il trasporto . di tutti gli affici 
diill'attualo vecchio fabbplaato nei nuovi 
cdiflzi. 

Ripeterò' ohe qud.sia ir. storia vei"a 
dovrebbe essere intìtilé se si può ad 

La Presidenza vivamente rlngi'azìa, 

R a * i B , 15. — ÀI Plams.t til.Vn 
resiano d«f " Crooiato „ f^iMi qiialche 
ta^po.^al Crooiaio sì soriye.-di. Basia, 
a, facendo un misto di. patate, ai.';parla 
di patria, di proti, ijì,jped,ijfjj,^^i.y,leva-
trlce, di soolalisnio «ho i un p[^9e(re. 

.Dov'essere un bai t()m,a qne^,,s.ignor 
Planus e miglior tomo il fcatp.ljp --• 
Vn resiana che coraggiosamente mat­
tono- in-cddà-il brat'd .jiilSiiftififi'ffiO';,, 

'Via, se'-non-'ò "Il ptetiifìfi àbViVe, 
sarà il frate; pop noi fu lo ^t'tìsso'. Ciò 
cho sinistramente itfipriissiohti ' è l i ' ge­
nera di polemioa'che si vl'an'o'adot­
tando da quisti signori, sdhii' i m\lgri 

ogni momento'provarla-con documenti,' 1 argomenti e lo ridicole e leziose lodi 

Ancora dei ridopso 
Lali.sanai 16. 

(DJ Lo ."Corso anno ho ricevuta una 
icttiira di 4 pagano Armata dallo stesso 
ohe spudoratamante-ha promesao le due 
iniziali all'articofo dii Latlsanà, nella 
fialria di oggi Fattala leggere dall'agr. 
maestro d| 2* elementare, obbe'cbsl 'a 
pr'onttnoiarsi: «Se questa Iattura mi 
vanisse p,7esontata da un mio .aaola-
retto, sarei' costretto a non dargli at­
testato di passaggio ». 

Premotto qua.sto,. peluche si sappia 
che (D. A ) non à che nùo strumenta co 
mane 0 meglio il gerente della Sooiatà 
anonima, poiché quanto egli- scrive n 
legga, non .è ohe opera , ai.trdi. 'Quindi 
'a\8put9,re con esso, sì.perde ranno e 
sapone.;, gli altri prudentemente stanno 

•liaBOiosti, e in queste condizioni, mi tro^o 
àfivv^'r.o, iqnpijcciato ! ' . 

Di. stanziàmé'ntj a di legalità ne ho 
già prirlato abbastanza,'ód"ora- IK- pa- ' 
p-ola spetto all'Ili, sig. Prefetto, al 
. . . . . '^- . i - r . 1 1 , ; -, . P i i i l i j i i » . i l r t 
quale mi permetto somma.ssarifi^qta,.vai' 

.otstiocvarB, oh»-se W(jn credesse di-ian-
nnlar.e la delibepnzione consigliare; del •. 
27'-'d'n»rabre, il, 'per caso,' ii.̂ n's:' "A.ifi ' 
.hro'sio, 8ar|ebbe iiap.-io,a di ot))iWlpra'al 
Ministero, la sua dostituzione.! < \ 
. Il poveretto si n^oravii^lia perchè la 

Giunta ha'-proso pii'r'tò alla votazione,di 
fldiipiK! Si vede pi-p,pi'io, oh» il .suo 
'ambiente 0'la Fiirnmatts. poiché altri-
monti dovr.'blie supera, che ogni''qual­
volta alla C'iraora doi D-'putiiti, a'Ii un. 
voto di ,(MjUoî , j i !tI)nial,r.i,jy)lano.pur 
ess' ! ' ' . 

E il superuomo, inierpellapt^, perchè 
non'sié'astonqtol'Non or'a''ifor.'iB parlo 
al.trottan'to |n?or,as8afii, quanto tii.Giitn.ta? 
iBuon .D'O, perdonategli, perchè non sa 
quel che si. dica! :»- - -- -' ' 

• - Per'esomìiìo, snrlvcl, che delle 3,0()0 
lire 'stapziAtj? ;3.8-2fll' pi'raa'ngQno a-,<Ìispa-
si'zìdhé dellii Cong'regaziona di-oairilà, 

lalti'fmenti toi-nerejjbo inutile ti compi-
' laro'>un'bil.an<sl0. - ' ' • -' • "•'"' 

Orbene," il Con-siglio comunale ftapi^iò 
le 3O0Q.-lir.a por, w.ssjdi tìco.-.il.'SO^-feBt-
isrobre, od- il' bilancio-della ;Co'ngrtogà-
-'"•*'"' ' di' carvt^; 'v(;nne'''(!î 'ra-g,l!li'{()|.'s|ÌJJi. 

oom^ con documunti sii può provare 
che lo stesso sig Ricevitore era a 
piena conoscenza d'ogni cosa. Egli .di-', 
fatti in apoca'non lontana chiedeva al 
CotBune il permesso di poter traspqr; 
tarò provvisoriamente l'Ufficio della 
posta e telegrafo nella propria abita­
zione fino al compimento dai nuovi 
loctli. 
. Tutto qu?sto è troppo qhiaro per 

airivaro onestamente a comprei^dere 
conte abbiano fatto i corrispondenti del 
Biomale di V(tne%ìa' a Ì6\\A fialria 
del Friuli a svisare completamenfa la 
questione trascinandola, per mancanza 
di buone ragioni, sul terreno sempre 
infacondo dello b.i.s3e personalità, delle 
insinuazioni maligne rinvangate in ogni j 
campo senza distinzione, .<)acriflcandb < 
noli' iiriprobb lavoro molto sposso la ] 
generosità, l'esattezza sempre. ' j 

Un punto solo è chiarias-mo nella 
ormai ingarbugliala faccenda,: che l'ot­
timo imp'o:;ato postale, zelante e intal-
ligentlssimo, gode pel disimpegno cor­
retto del suo delicato ufficio la stima 
di tutti, e nessuno e meno che meno 
l'autorità comunale del suo paese mai 
sognò di' farlo oggetto di inconcepibile 
persecuzione, come vorraoborp insinuare 
i suoi zelanti e,' amò erodere, non 
chiamati difensori, scoprendo tuffo un 
tato nuovo nella.ormai vecchia que­
stiona, riuscendo a portare il disdoro 
la dove intenderebbero innalzare la 
lode. 

' Dunque, secondo assi, l'Impiegato si 
avrebbis servito di cosi bassa armi per 
ottonerà l'intento? .Avrebbe — sono, 
sompro loro eha lo lasciano crederà — 
tratto in inganno i suoi diratti Supe-
rlbr,'d'piìignndosi vittimi di un'Auto-
rit.il- comunale fieramente inumana f 

Qui starebbe tutto il lato debole della 
I vittoria ottenuts, a caro prezzo ,in ve-
' rità; mont.ro io per la stima die ho 

del sig. Ricevitore, fino a prova óon-
i-traria, mi piace-di nre'dero a'trimonti.' 
- E inflnn, per l'iilTitto oh^ mi lega a 
questo boi paese ho ferrai sprjranza 
ancora che rAnt:)rilii Superiore non 
trascuri l'occasiono per avvantaggiarne^ 
il suo decoro. 

Influenza — Q.iosta-raalattia cho ha 
colpiti quasi tre- quarti della popola­
zione è in decrescenza 0 si spora fra 
breve di esserne liberati senz'altri guai.' 

La inalatlia del parroco ~ Le .con­
dizioni di saluto del nostro am^tissioio 
pmrroco non danno luogo, ^pur.ti'oppo a-
speranze, e di, por di'si attenda là ca-; 
tastrofe-. 

zion'e' -
ultimi di 
provato. 

ottòBra" novembre ap-

[11 ^.operai, in goiiero, moiiannonn jn. Sapete per quanto tlRura il siissi.lio; 
pporto con sodalizi -chai-bannoil fitie,'•jìg;g;((ij,';,^t^j'-^5f;i^'p;'li'ré.:g3^^^^^ .'P^nq-pi^?? 

M a i a n o , 16. — Furto gaslrono-', 
mieo — Nella vicina fraz'ono di' San-, 
Tomaso ladri ignoti entrarono nel'ne-, 
gpzio di coloniali di certo DeRiagio'-
Luigi a vi asportarono 25 , salsioaia ai 
due forma d) formaggio, '• 
- Il furto fu denunciato. \ 

H Ì « p t e g l i a n ' o i \(i. — Influenza 
-A -tutt'offdi' qui' 'il'oblamo olirò 200'inli. 
Iati d'influqnza. La- tìlnnda sono m'ezzo 
dc^qrto e vi è anche qualche caso grave. 

a parsone, ohe noni aljwdono..sa''jicn di 
essera lasciata, tranquille : e ciò penphè 
devono vivere dal loro fatioro e ooi 
frutto del lorq sudori.. . . 

Il resiano è italiano anzitutto : questo 
forse sarà per voi quel progresso de­
linquente portato dalle capitali,.questo 
sarà, il .tpriq di quel iiachari. dai qo-
stumi. polacchi, dal carattere ebraico, 
che il giorno 20 settembre con pericolo 
della vita espongono la. jjaodior^ tri­
colóre-su^r-'iiifidpaolle' dalia lorp vallata, 
e oóll'arg^ntlno suonp'delie te^o, cam­
pana fanno alzare l'à''fronW madida di 
sudore al lavoratore del^a inagra.terra, 
ricordaiido che vi è una ^patria, e ohe 
questa ha Roma per oàp'iUie. 

Il rosiano è, italiano fa'può affermare 
ciò a fronte alta, anche, allò s'barba-
tello di Planus che créde di, éssoro 
salito in cattedra soli.péì-chè il',tVo-
aid'o aprp, le s'ue colonn.é ai' pai-ti di 
tanta fervidissima fantasia. 

Fin dal 1848 a Pontebba, quando ai 
primi spari del cannoriu ' orano fuggiti 
piovano e cappellano, troviamo rpsiani 
e canalosi, comb'attére da leoni 'è con 
successo in diverse scaramuccie, Du­
rante l'epopea pazipnaje moltissimi re-
siani disertarono io aborrite file au­
striache par.entrare nelle squadre dei 
volontari italiani, facondo onore-allu 
loro umile val.lata e mostrando quanto 
flara'm'entò fin ^'d'allora si sentiva l'amor 
di patria-ad il dovere di cittadini ita-
liaoi. E Buttolo Giovanni detto Udi-
oeana, che all'assedio di 'Veiiezia é uno 
dei più valorosi con pochi" 'òpmpngni 
sulla- nave ' « Fulminante », Ohe dopo 
aver fatto il proprio dovere si rifugge 
in Piemonte, dove lo lasciato Plakus? 

Ed i quaWro-reBlànf'che ad Adua 
ebbero a ,.soccombere' oA caro nomo 
d'Italia sulle labbpi, chi sono? 
''. Il resiano ,é italiano, misero Planus; 
ama la sua patria voraraenle,'-è sa, 
dopo aver lavorato lunghi mesi all'e­
stero, ritorna fra i suoi ^ cari, lo .fa 

•pa't"cbò .Il ama, perchè-la s'ùâ  vallata è 
forra d'Italia.... il saluto ai suoi zelanti 
sacerdoti p la processione .della Ma­
donna d'agosto passano poi in seconda 
fila, anzi in terza, giacché; in nQ/sondì 
c'è il balletto reslano cha. tanto piace 
e che noti si può cìm ballare a Resi.?. 

Il Canino non è l'esemplare del 
bianco e grandioso tempio di ilesla (la­
vorato ultimarnentn nel tuo-.artticolo'ed 
incensata in una al parroaot-i.cbe .non 
bisogna affatto della tne-disinteressate 
lodi) no, caro Piaitiis,. E'.unoi.dei ba­
luardi più furti del nostro .Friuli, e 
dico, colla sue nevi perpetue,, :òhe di 
là non; entreranno altri nemici della 
patria, perchè-in cî sa ne abbiamo .fino 
;flla sazielk; mi espile, caro Planus ì 

E Planus alingramente.continua con 
figura poetica, ohe-di certo. 'Dori", ha 
imparato, a Resia; oi tira fuori il-cap­
ponano cha fa la, concorrenza ad^.'una 

.Ìava,trifli),,oftima signorina,- nello stroz­
zerò il socalismn! ' ., 

H-intnlidi-ngonla della bestia mn-
strU'isa,-apiiliusi o battimani al cappa!-

http://rit.il-
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IL F R I U L I 
_ii«iii«»i«i«H»»HiI mi muOTiiiiii»w«n I II I I — i M i i w i i M » ! iiiiiuiifi^«w>^ 

Sii e giù per Udine, 
sxm 

lana.... ma qnando «1 vanno a vedere 
le spoglie deiraDÌmalo non si trova.... 
niente: sicuro, perchè di sDotallsmo a 
Kesia non si parla neppure! ' 

E il dottore Ugone Manin, ohe c'entra 
col sooialìsmoi eoi oappellano, eoH'aiaor 
di patria, coi tuoi petegolezai, cara un 
resianoi Manin ò persona seria, pro­
fessionista abile, cosoìonzloso o disinte­
ressato, some tale 6 la signorina leva­
trice, delia quale tutti non fanno che 
lodarsi. Il sistema vostro Planresiano 
à chiaro, seminate la discordia in un 
pase dove regna la pace. Desiderate 
larvi bolli, g meglio desideri fjirti 
bello.... perchè sai di essere piccino, 
per quanta lo tue spalle siano potenti. 

Il gioco si scopre facilmente ed è 
noto a tutti. Tie ti le tue Idee, noi le 
nostre; lasciaci in pace e ricordati che 
por quanto tu dica o faccia, italiani 
siamo e tali lo saremo sempre con 
Homa intaogibile, 7. V. 

C i « S d a l « , 13. — Nuovo OBValiere. 
— Da notizie private apprendiamo'con 
sommo piacere che l'egregio concitta­
dino, nostro buon amioo, sig. Toffoloni 
Ruggero, laborioso, intelligente e sti­
mato impiagato al Ministero delle Poste, 
venuo di recente, e per speciali bene­
merenze, nominato cavaliere della Co­
rona d'Italia. ; - . 

Mandiamo all'ottimo funzionario lo 
nostro sincere felicitazioni per lii me­
ritata onorificenza.' 

Refezione «oolasiioa. — Oggi ab. 
biamo assistito alla refezione scolajstica 
e siamo rimasti soddisfatti. Faremo la 
relaziono. 

t.««lan«t 16 -r Per il congresso 
degli amigranti — Dopo due riauioni 
circa 50 emijjraati si iscrissero al Se­
gretariato deiremìgraziaue, nominando 
a loro delegato al Congresso che avrii 
luogo domenica,' 18, in Udina l'operaio 
Liva Qiusappo. 

1ra«*oenla« 16 — Polvere pirica 
aparita.IlConsorziograndinifugo di Tar-
oento teneva depositati in una casa di 
certo Secco Oiacomo N. 34 cartocci 
di polvere che doveva servire per i 
ciinnoDi contro la grandino. 

L'altra notte, ignoti, non si sa per 
quale motivo, mediante scasso, entrarono 
nella casa Secco e vi rubarono tatti i 
34 eartocoi, 

M«i*a«ti di aiiimiali, bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella' ventura 
settimana : 

Lunedi 19 gennaio — Azzano X, 
Bottrio, Manlago, Pasian Sch, Rivi-
goano, Ajello, ' S. -, Daniele, Tarceoto, 
Vttlorio, Toimezzo, Heve di Cadore. 

Martedì 20 id. — Codrolpo, S. Da­
niele, Gradisca, Spilimborgo, Trieesimo. 

Mercoledì 21 id. — Latisana, Poz-
zuolo, Oderzo, S. Danielo, Uonfaleone. 

Giovedì 32 id, — Sacile» Portogruaro, 
Venerdì 83 id. — Conègliano. 
Sabato S4 id, — Pordenone, Motta 

di Livenxa, Belluno. 

Calaidoacopio 
Veasmtmiot. ~ Osausi, 18, S. Pleiro. 
Lnnadì ID S. Canato. 

. - . X • 
Effsnisrids storica. — i8 gamnia '{433, 
I l , Governo veneto aveva accordata 

la fiera di S. Antonio. - Ciò io prece-^ 
densa a queste giorno. Ma il 17 gen­
naio 1433 il coiiaiglio comunale deter­
minò.£he )1 mercato si faccia questo 
giorno rimpetto la Chiesa. (Manzauo, 
Annali VII). ' •• , ^ 

i8 Oinmia isti. 
Lo Statuto, di Ci fidale fa divieta di 

coprirà ì tetti ^eila caso colle < scan-
duiis Dovis», (Maozano, Annali IV, 
p. 118). 

CmnDEicazioiù iella Ganera ftl ' m m m . 
La Camera è convocata in seduta 

per il giorno di venerdì 23 corr. alle 
ore 10 per trattare il seguente ordine 
del giorno: 

1. Insediamento dei nuovi eletti. 
2. Nomina del presidente e del vice­

presidente. 
3. Resoconto morale del blennio 

1901 1902; 
4. Comunicazioni della presidenza. 
5. Artìcolo 13 del nuovo regolamento 

generale per la tassa di asercìzio e 
rivendita. 

6. Eiordìnamento dei servìzi marittimi > 
7. Interrogazione del cons. Beltrame 

sullo stato delle pratiche per l'istitu­
zione della Sezione industriale nel R. 
Istituto tecnico di Udine, 

8. Nomina dell'economo delle com­
missioni e delegazioni dalla Camera. 

9. Nomina della Commissione di vi­
gilanza e dei periti dei Magazzini ge­
nerali; 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre iiagersonaìmonU al­
l''Ufjlcio del giornale. 

POkENIICHETTA 
Ho diligaatemente inviato copia dal 

Crociato all'egregio ribella il cui po­
deroso articolo Chi è pia morale t ha 
suscitato da parte dei colleghi di Vi­
colo di Pramparo una ragguardevole 
litania di pseado-confutazioni Ma per 
non perder tempo, in attesa che il fi-
belle, so gli parrà, risponda come crede, 
non mi sembra fuor di luogo dire qual-
coda al Ci-ocialo in nome di quel buon 
senso e di quella ragiono ohe — se­
condo il foglio clericale — Sarebbero 
stati da noi singolarmente offesi. 

E per esser chiaro, riporterò anch'io 
nella parte sostanziale il testo della 
obbiozioni avversarie, seguendone l'u­
gnale numerazione: 

• . • • • • * • 

.. Unoi •.. 

Dico adunque il nostro contradditore : 
< Chi vi autorizza, signor ribelle, a 
ripudiare il sopi-anaturaie? La ragione? 
Ma questa quando sia sana, prima di 
ripudiare dna cosa la esamina, vede se 
sia ripudiabile. Che se la ragiono, ri­
pudia il sopranaturale por partita preso, 
allora ella non è più ragione, ma ca­
priccio ». 

Davvero ch'io non ho mai sentito che 
la ragione abbia ripudiato alcuna cosa 
«per partita preso». La ragione ri­
pudia, il soprasaturala .in seguito ad 
esame, e al più severo esame. E ap­
punto perchè davanti ali'eeaitie della 
ragione il sopranaturale svanisce, ap­
punto per questa, soltiinto per qitesto' 
la ragione lo ripudia. 
. Tanto per la storia dell'esame impu­
gnato, Ma qualcosa deve per valere 
anche la logica: La ragione è prodotto 
dello leggi naturali o positive; il so­
pranaturale sta al difuori di questo 
leggi, dunque la ragione non può ac­
coglierlo. 

-ì»r 
Due. ; 
Continuando nella sua logica, il Cro­

ciato per conCesfarb ohe .campito del 
liliero pensatore.sia quello di combat­
tere l'errore, discutere i dogmi, esa­
minare, i cDSidetti (sic) libri sacri, con­
futare le apologie, mostrare in sostanza 
che la sola ragione h» ragione, 

domanda : 

« E se, ineffabile ribelle, dopo di­
scussi i dogmi, dopo esaminati i libri 
sacri ecc. la ragione trova che que.iti 
dogmi questi libri sacri sono cose 
vere e rispettabili, allora la ragione 
dovrii ancora far ano compito di riget­
tarle?-Non vedete signor ribelle che 
voi siete un apriorista: prendete por 
indiscussa ciò che non l o . è » . 

Ma continuo anch'io nella logica mia 
che ha il (vantaggio ragionevole, per 
osservare semplicemente che la ragione 
è ben disposta ad accogliere le cose 
vere da qualunque parte provengono. 
Deve però dimostrarmi il mio niente, 
inefrabiia cautradittore che i dogmi, i 
libri sacri, etc. contengono cose vere 
anzi che esaere — come sono e come 
sì dimostrano ali'e.iame della ragiono 
— esclusiva superfetazioni del sopra­
naturale. ' , . 

* • Tre. 

I! nostro ribelle diceva: 
«G' vero che rimangono molti mi* 

stari nella natura, ma è duopo svelarli 
colla scienza e non aumentarne il nu­
mero ». 

E li Crocialo di rimando : 
« E se la ragione ohe, in (ine finali 

SI confonda con la scienza, trova che 
è necessario anmentare il numero del 
misteri, che ci avete a ridire, ligncr 
Ribelle t... li < credo perchè è mistero » 
non equivale mica al « credo perchè!è 
assurdo?» Qnesto è aforisma ridicolo, 
quello è aforisma coscienzioso». 

Ed ecco una e.quivalenss oha.non si 
sogna nemmeno di sussistere ; sempre 
parò alla, stregua- della ragiono, di 
quella , tal cosa cioè che non è mai 
stata di casa coila fede. 

Infatti, lì credo del fedoia é agli an­
tipodi dei credo dallo soianziato. Questo 
accatta por mistero quanta non è riu­
scito ancora a spiegare, quegli Invece 
dichiara misture — a in esso crede 
ciecamente poiché gli è proibito di di-
ecuterlo — qualunque fatto contrario 

a quelle leggi naturali da cui solo la 
ragiome deriva. E sono questi i misteri 
di cui non è d'uopo accrescere la somma, 
già grava, di quelli sui quali si mani­
festa tuttavia insufflcente l'indagine 
positiva, . ,.. 

Quattro. 
Chiede il Crocialo ; « Chi ha dotto 

a ribelle, dove ha agli appreso che la 
Chiesa spiega l'igiioto con l'Ignoto?» 

Chi l'Iia detto? Ma voi, nessun altri 
che voi, rugiadosissimi colieghi. 

Con cho cosa adunque spiegate voi 
ogni fatto ohe.., non spiegato, se non 
con l'iotorvento dal sopraostorale? IS 
non vi facciamo grazia chiamando que­
sto sopfanaturale, semplicemente l'i­
gnoto ? 

Cinque e Sei. 
E per finire, faccio un paio delle due 

ultimo obbiezioni. 
Adunque in quel vicolo si ragiona a 

questa modo: «So nella storia e nella 
scienza — vale a dire nelle cose umana 
— si ritiene ancora l'autoriiii, perchè 
non si deve alla tenere nella teologia 
— vaio a diro nelle cose divine?» 

Per questo solo;: che l'autorità nella 
storia a nella scienza viene ammassa 
— come riconosco il collega clericale — 
a documentazione delle coso umana. Ma 
coma può l'autorità, umana dai-ìvànta 
da leggi naturali a applicata soltanto 
a fatti naturali, documentare le ' cose 
divine 'che seno diretta espressione dei 
sopraoaturala t 

K chiudo col rilievo dell'ultima- ob­
biezione che .rasenta — con buon ri­
spetto parlando — la iastroueria. Poi­
ché quel ejllega, presa l'afTermazione 
nostra * lo sento e gli altri.sentono al 
pari di me:,ecco il fondamento nella 
moriils » ne deduce semplicemente que­
st'altra'. «Dunque il fondamento dolia 
morale.'per WAd/̂ e è il seotinlento ». 
E giù una lìtaòia di variazioni senti­
mentali nella quale sì capisce come 
non- sì sin.. capito che in quél sento era 
la constatazione di citia sensazione fisica 
immutabile non già di un santimonfa-
lismo variabile secondo il pathos dei 
singoli mortali. 

E con questo.,, lascio il posto^ all'a­
mico ribelle bvé~ creda opportuno di 
intervenire pél resto.., del carlino. 

. g.b. 

COSE CIVICHE. 
GIUNTA MUNICIPALE. 

Là nastra i^iunt^ Municipale ha ta-
Dttto lari la consueta adunanza. 

Hf̂  trattato.e deHbaralo su argomenti 
dì ordinaria gmniinistrazi'one. 
, Circa- r invito ricevuto dai. Circola 
Liberale Costituzionale, d'intervenire 
domani alla commemoraziona di Vit­
torio Emanuele 11°., ricordando di es­
sersi fatta recentemente rappresantara 
a Roma al soleunu pellognnaggio e 
oommemcrazione dal senatore di Pram-

?!ero, ha deciso di non intervenire in 
orma uffici ala. 

Consiglio Comunala 
Nella seduta del Consiglio comunale 

indetta per il giorno IO mesa corrente 
si tratteranno anche i seguenti oggetti: 

Seduta pubblica. 
1. NomiD» di uD membro della Congre^a-

•iona di Carili 1903-IBOS. 
2. Komioa del tarzo rapprenentante del Co­

mune in sano del Cunaoraio Tranvia Udina-S, 
Danioio lo siirrogazioae dal rinuDolatarl co' off. 
Luigi Da Puppi. 

3.'lDtarpalJBnitt dal conilgllara oomCnala alg. 
Collovigh noi tigoardi dalla Oooparativa di Con-
inuio iu Paderno, a pia apaoiatoienta sai-tristi 
faltt dal S ineae coi-rento. 

Seduta-privata. 
Oolloeamanto a riposo della maeatra signora 

Teresa Aolooini-Toso o aiiagn o di panilona. 

COMMEMORAZIONE 01 V. E. 11.° 
Ricordiamo che' domattina alle oi-e 

10 e tre quarti l'avv, Vittorio Avrese 
per Iniziativa del Circolo Liberale Co­
stituzionale commemorerà' il Gran Re 
al Teatro Minerva. 

Il Collagio dagli avvocati 
ci prega d'annunziare ohe coincidendo 
doffleoica prossima con la commemo­
razione di Vittorio Emanuele II, la 
riunione dai Collegi dogli Avvocati e 
Procuratori, tale riunione vlono ri­
mandata a giorno da destioarsi. 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
ILitt o o n s n m a z l o n e d e l t o -

11 tabacoo è' roolvo alla salateìf J pareri aaao 
disuordi. Senza esesre coai nefaito conia l'aìiool 
il qnalo ìQìidla ientameota tatto qaauto l'orga-
DÌamo ad ingegoerb, \o peggiori malatie a oomìn-
oiare dalla tubaroloai, il tabacco è nna cousttma-
ziono nooiva. 

Dìaeecoa la gela; vovina i'deoti e conduce so-

{iratulto alla neceaaftà di bere, vale a dire del-
' alcool. 

Infatti ì popoli cho bevono più sono qnelli cho 
fumano inaggiormoulo^ 

Nel pìccolo regoo d'Olanda si -fuma pili che 
in- ogni altra parta d'Baroppa o 'cioè kg 3.400 • 
in media por ogni abitante.- Nat Belgio .l.b&3; 
sella Germania l.4i!S; nell'Ansiria 1,!<&0; UfiUa 
Norveggia 7.1.15;'nulla. Oanimaroa t.1^5 nella-
Frsucia grammi ^3; geìla Ituaaià 910; nel Por-' 
toglilo 860: nell'Inghilterra 060; nell'Italia' »3S; 
nella Svizzera 610. 

- * • 

U n u o M i o o t t e ìxa v i s t o t r e 
s e c o l i . 

Si ha da 2!agabria cho nel sobborgo di Zesbene 
fa festeggiato il j lb° compleanno del contadmo 
l'OkaH Cristio, il quale è tcttora vegeta o robusto. 
Era tamburino ad Aostorlit?,; e ricorda lucida­
mente tutti gii avvenimenti cui ha' asaistìto at­
traverso uu secolo. 

Ma dunoue ò vera qoello ohe racconta il pa­
dre Braaciaoi nelt'''£broo,di Verona;,. I cont>i-
dinl della Croazia' menano una vita ,patriarcale 
e così ottengono dal loro Dio di campare molti 
anni «opra la terra. 

Quale disfatta per lo teorie d'igiene predicate 
nelle nostre oìvitiasime città. 

' -«-
Un - u o c a o x u o l t o n % a i : * i t o , 
QuQsta notizia d& ììS^coh XIX. 

. "Oa circa an aouo trovaai nella carceri iqui-
sitorìali di Varsavia aq uomo miatcfioao cho dice 
chiamarsi Vladimiro Litwinecliy e che ora come 
ingegnere ora come iinpiegato tecnico peroorae 
tutta la Huasia sempre cangiando -uomo e con-
fraendo sempre nuovi matrimoni, 

Pino a tutt'oggì, dalia inchiesta fatta, ai è 
potuto conatatare cho questo indivìduo, il quale 
non conta cho 31 anno, na gi& sposato non meno 
di quindici donne. 

& teogono in carcera un nomo simile! Un 
nomo eh-, ha trovato il modo di roalizsare jl 
sogno di tante fanolulle, e di rendere felici tante 
donne! 

E pensare ehe 'qulcuno- trova che ò merite­
vole d'ogni ammirastoae un tiomo che prenda 
una mogiiel Bisognerebbe ìmmorialaro colui ad­
dirittura con on monumentol 

-^ 
P e r * fluire. 

Da una lettera. 
— Caro |-ap&, vorrei tnandartl un bacìo • scri­

veva la piccola Lucia, cho ara stata mandata in 
una famiglia di amici - ma ho appena addesso 
mangialo delle cipolla. 

TIZIO E CUO. 

LA CONFEREIIZA ALESSIO 
Diamo il benvenuto di Itmrairatori o 

di amici devoti,'all'on. Qlulia Alessio ohe 
s rà domani tra noi ad inaugurare la serie 
di conferenze dì cui s'è fatta opportu­
namente, iniziatrice r Unione Democra­
tica: Egli parlerti alle ore 2 pom, al 
Teatrp N'azionale su La funzione, 
odierna della Bfimoorazifi in Italia 

Udine democratica sì prepara ad a-
scoltara la parala dotta ed eloquente 
dell'illustro uomo ohe, ha giii tanto be-
bem'eritato della causa popolare, la pa­
rola giti sinceramente spesa a vantaggio 
di quelle finalità per cui il popolo nostra 
ha combattuto e vinto a da cui rica­
verà energie nuove per combattere e 
vìncere ancora. 

' " * • , , 

Alla sera verrii offerto dalla, presi­
denza ieW Unione democratica un ban­
chetto al l 'on, Alessio nell 'Albergo 
« Europa ». •' 

III Coiiifes!!) degli m m à M Frinii 
Ricordiamo che domani alle ore H 

nalia Sala Gecchinii si terrà il 111° Con­
gresso annuale degli emigranti del 
Friuli promossa dal Segretariato delia 
Emigrazione, por trattare sull'ordine 
dei giorno già pubblicato. 

La m o p t e (della m o g l i e di 
u n p a t r i o t t a » E' morta a Gaio di 
Spiiimbergo la signora Adelaide An 
dervolta, la vedova dell'illustre Leo­
nardo Andelvolti comandante della ar­
tiglieria nella difesa di Osoppo nel 
1848 e poscia distintissimo ufficiale 
dell'Esercito nelle successive guerre 
della nostra indipendenza. 

La signora ora estinta fu un esampio 
nobilissimo dì sposa e di m,̂ adra ed 
uni alle virtù domestiche il sentiménto 
e le opere di donna veramente italiana, 
avendo diviso coi manto fatiche e pe­
ricoli moltissimi. 

La notizia della sua morta giunse 
troppo tardi perchè i veterani e reduci 
avessero potuto recarsi a rendere 
omaggio alia estinta nei funebri già 
ieri avvenuti. 

L i nostra Società dei Reduci però 
inviava ieri col mezzo del Presidente; 
un nobile teiegnimma al Hgiia sig. Kaf-
faeilo Andervolti osprimendo le oondo-
glìanse per la scomparsa della com­
pagna dei valoroso saldato e dell'ama­
tissima madre del sig. RaìTaello An-
darvolli li quale ebbimo qui ospito nel 
1898 nella commemorazione cinquan-
tennaria nel 1848, 

Alle condoglianze della Società dei 

Veterani o Reduci dirette al sig. Raf­
faello noi uniamo le nostra, sicari in­
terpreti del sentimento dei tanti nostri 
concittadini. 

In m ¥ d i 0113 fiBosrojisraiioiiii 
K' cosi di rado ohe nel testi- scien­

tifici d'oltr'alpa Incontriamo ricordati 
favoravolmeuto i nostri autori, ohe o-
gni citazione di conquiste italiano ci 
impressiona in maniera gradita; l'im­
pressione è poi ancora maggiore quando 
si tratta d'un nostra concittadino. 

Ecco perchè, leggenda ia puntata 13', 
testé uscita, del Manuale di Mediciiia 
Pratica doll'Ebstoin a Schwalbe, pode­
roso lavoro dei migliori scienziati te­
deschi, mi venne in idea di sorivsrs 
questo cenno. 

In codest'opera, dopo una estesa espo­
sizione del prof, Kraus sullo malattie 
delle gianduia Sdnguigna, cui la' milza 
appartiene, v'è un capitolo sulla terapia 
chirurgica delle afTezioni di quest'or­
gano, caprtoio nel quale il prof. Braun, 
direttore della clinica cliirurgica di 
Ootlittga, tratta delle indicazioni della 
estirpazione delia'milza, o splòneotomia. 
- Il prof. Braun si difToudo a pàrlars 
di questa difficile operazione nei casi 
di leucemia, 

La leucemia, ó sangue' iìlaaco, ap­
partiene alla grande -csitogoria delle 
anemie, ed i costituita dall'ikumeiito 
strattrdinurio del numero dai .corpu­
scoli bianchi. Méntre iti'media nei sangue 
normale abbiamo un corpuscolo bianco 
Su 750 ro^si, nella leucemia 'il rap­
porto può scondare all'ano sn. lO $d 
anche pili in basso! 
•• Ora il prof. Braun scriva oh^ nella 
leucemia avanzata è quasi genet<al8 la 
cpinnne ohe la splsne'ctomià sia, as-
Solutamotite destituita' di ogiìi profldUo 
risultata. 

In quanto alla leocéólià, incipiènte, o 
che non, raggiupae un certo-grado, il 
risaltato è ancora dubbio ,* soitaoto nella 
forma spleuica pura della leucemia si 
può sperare una guarigione completa. 
, Nelle leucemie ia tutto finora furono 

eseguite 30 estirpazioni di milza; di 
queste, 29 ebbero esito ietalo, una soia 
(quella del prof. Franzollni di Udine) 
ebbe esito felicissimo,' 
, Delle 29 eoo;esito lutale, in '26 la 
morta tenne immediatamente dietro al-
l'operazìooo. Degli altri t re operati, il 
primo mori, dopo 19> giorni con fei^o-
meni di progressiva prostrazions. di 
forza ; il aeoondOi operato dal Bur-

,kardt, nel quale il rapporto fra i glo­
buli rossi ed' i bianchi dei sangoe era 
di 1,2U0, visse ancora tre masi a 10 

.gio^'fli; mentre 11 terzo,-pare del Bur-
ltar.dt,.oan rapporto dei globuli di i;105, 
mori 9 masi dopo l'astìrpazione dalla 
milza, di .debolezza cc|l'«g|ra«.arsi delia 
leucemia, -, . . ^̂  . , 

L'unièo caso favorevoló, qu^ljo del 
prof Fraiizoiìnì (operato addi ^O'.sat-
tèmbra dèi 1881), .lu il pridi'o ^{ègaito 
da guarigione permanente {'). 

In questa caso il rappòrto fr^ .,i glo­
buli rossi ed 'ì biacchi dai. éangi^^' ài 
momento daii'operazioba era di ,1,74, 
ed in seguito all'operazióne si viiriScò 
il ripristinàmento dalla normale costi­
tuzione dei sangue. 

Alcuni — continua il Brauji —'• dn-
bifarónb ch'e-'itt-questo caso'non si sia 
trattato di vera leucemia;- però, -Egli 
afferma, tale dubbio non ha fondaméiito 
scientifico. ' - ' , , . 

Beco che l'alta a disinteressata aij-
torità del prof. Braun viene a rdinte-
-grare tutto il valore dal caso clinioo, 
valore che da alcuni — dal punto di 
vista della esattezza diagnostica mî ê  
dica — si cercò di'afflavolire, -

Cosi dunque l'operazione de! prof. 
Franzolmi non ebbe soltanto il,merito 
chirurgico geniale, ma 'anche l'impor­
tanza dì un vero e completo successo 
terapeutico. 
, Ho ,creduto di dovermi fermare su 

questi, ricurdi e sul giudizio recente 
del prof. Braun, non sòia per rendere 
un giunto tributo di onora ad un nostro 
concittadino, ma anche per quei sunti-
manto di gratitudine che 11 prof Frata-
zolini si à meritata dal paese per tutto 
quel bone che con tanti'anni di solerte 
ed illuminato lavoro professionale ha 
saputo faro in meizo a noi. 

Doti. 0. Pitoni. 
(<) L'operata Olnlia Xjaziarini, d'anni Si, vira 

tuttora sana; prose marito.due anni dopo ope­
rata ed ebbe àgli. 

L'oporaiione fu o;egnita d^l prof, Praniollni 
con processo chirurgico di sua propria invoii-
'zì'o't̂ e, e'che Higli rose di piibblico dominio colla 
sua monografia; a Vettaettirpaxione della'milta 
atPuomoe di'un calo operaio e guarito 9, nel 
succenaivo anno liK)2, monogra6a ch« gli' me­
ritò, nolfo aleaso anno, l'Urasialalo della Corona 
d'Italia su proposta del Ministero dolla Pubblica 
jatru^ione, eolla eaptioita motivazione; e per i 
progrfui fatti fare alla chinirgia Ilqliaua». 
Lu Sploncctomia col prooo.iBo Franzolini fu ri-
ripbtuta da aleuui chirurghi in Italia ed in 
America, dando altri casi di completo lucceseo. 

Ntla Mia ralaneiu. 



Il«esun . «altro giocnala della oiMA dà in premio ai suoi abbonati un n 
il prezzò Ili'abbounnìealo piti bassp di altri giornali. (Vedi programma in 3 pagina) 

di effettivo valore eome lo dà il •* Fpltili,, pair manteaendo 

' ' '•?*»'*•»«»»*!"»'»• •" -^T^j;' ' 

Dlsitptoro o suicSda 
IiX'ViOplo Chiuso noi prosai dol pa­

lazzi' a^il'GépDaitl.Ono :qtiest&'<.md>ttiim 
alle oro 6, dui muratore (jornacchini 
Egidio, fu rinvenuto:, un pastrano, un 
paio di pantaloni.'.ShÌÉ giubba'di ' tela,: 
un paio scarpe cqii 'spoî ojii, un paio 
gambali, due oingiiie od* un liorrettu, il 
tutto apparteni-nte ad un «oiilato del 
1^" Cavalleria (Saluz'/.o) qui di stanza, 

''^ueslii oggetti'.tiirono depo^llivti al 
loèiio nfftoio Mi P. S. che attivò subito' 
io(ii&gi£ii..'j!ul .mistoi'loso rinvonimonto. 

Da primo informazioni assunto presso 
il comando dol ,12" cavallerin. gì' indu-
monti appartengono al .soldato Vollurao 
Francosco del distretto di Napoli al­
lontanatosi dal quartiersisea^ig JBsciivt'o' 
traccia di sé. «. S •.",! • -' . '• • > 

Ignorasi se trattisi di dlserzlono, sui­
cidio » iJligraiià. i .1 

PfOQi'MnKna dei pi'zi'j 
che la Liaiida del 70° lli't;g'< Fanteria-
eseguirli domaui, 18 gennaio! jn Piazza 
Vittori» limmnule dalle 15 alle 16.30'. 
i JifarciB Irnperiuie Frìiàomanù 
2. Sinfonia •Futlvi-, , Soppè 
3. VaIsQF * Culle di Ln^o « - MurUni 
4. Dsnza d°"<i omtiliisla >U •!,« -

QiomndB,; Ponehlelli 
&. Pmiio a sei • Qu l̂ìelmo Tati ^ RDiaiui 
SI lana • Fnlgat Siliaiidiaa Virtoi , Znvertil 

IL FRIULI 

mosioali fermissimi con tendenza ali'aumenio. I 
ora persuasi 

A d o w i t a c e f a l s e i n t e i * p r o « 
ScijEtanl e a prevoiiire postumi lagni 
ricordiamo in tempo ai nostri abbonati : 

1° che avranno diritto 'a' òpncorroré 
al premio delta splendida Biololetla da 
viaggio, espriusamunto costrutta dalla 
premiata,fabbrica T. Do buca (dui va­
lore . di !.• 9,00) BoltAintO quegli 
abbonati ohe, avranno versato- ail'Am-
mliii9ti'a;(ione.. l'abbonamento, annuale 
• n t t t O l p a f ' o di' liie. 16 per' il. 1003 

rS'.oha coi giorno -31 aoade il tor-
taiae.utile.>per il versamento, poiché 
alla mezzanotte del 31 gennaio avrìi 
luogo .t'«stra«ioae. a sorte del premio 
suddetto..., :.:••. ! -.i . • -

l a i l t u t o F i l o i i p à m m a t i o o T , 
C t e o n i . La Diruzioiifi d^U'Xstitqto Fi­
lodrammatico T...Gi^am.qi prega (|i,oo-. 
manicare clie il' gio'i;nti,^S .forr..'vorrà 
dato il pi'Fmo trattenimento ordinario, 
con il- solito fustiso-ramiglisre. 

I spai ^ono avvertiti.'che per i bi-
glieUl dSnv'itO di CUI l'art. 11 statato 
sociale, devono rivolgersi alla Presi-, 

> detiza Is'jUdle'si r isèrva' i l diritto di 
oootrollo,'e che nonls'aranno ««dettate 
domande & nuovi soci all'ingresso del 
teatro; riohiàmarido Inoltre i soci alla 
strétta osH^^aDisa dell'art, 10. dello 

.Statuto,, ióoiale -.- • ~ 

' ' ÌFalao a l la i>me> Nelle ore po­
meridiane d'ieri i pompieri cOfl' màc­
chine asuorgero allo stabilimento B<ir-
dusco in Piazza Umberto.I" dove, era 

' corsa voce', fosse scoippiato un'incendio, 
, polii giunti dovettero ritornarsene 
come erage «rcivati poiché si trattava 
di nn fdlso^ allarme. 

Un-p(i$raio per alimiiibtare. una .stufa 
ftf$VB introdótto ed acceso dei tmcoioli 
dì,legno ìienza aprire la valvola, rego­
latrice del cànone conduttore, cosiohù 

- tn ,tirevé il loosilé fu'invaso dal. fumo 
ché\bsten jendosi, nel sovrastante gra­
naio lisciva.per dei-fon di questo. Fu 

,rq^fita di..questo. fumo che destò l'al­
larme, ma in breve fu riparato alla 
inivverten'za. ' 

'F iutarc i )» , Stamina, .-illà oró'd eb­
bero &óg.6 i,j'fiinerfl!.li j ,d | j (jfimpìanto 
8ig. Pioo'coo.' Pteird, Bègi^etSrio di fi­
nanza a riposo, padre dell'egregio as-

.«essor^ mnniofpale sig.'B.'-pióo*."'-
P,?r, espresso ..desKjeriq ; del defunto 

n'essuna'corona, Seguivano il feretro 
moltissimi amici e conoscenti. ' 

ìfra.gl'iaterveputi .notiaipp: gli as­
sessori S.andri, C^pmelli,,.Piglia; ; i^oon-
siglìerl (!omiinàli''Braidòtti',' 'Còmencini, 

.•Bosetti ; eA'ù^ii^:'! 1*1 .'iìqmano','. l'JSg; 
':fÌ«fe*P4P«àTé*fe,='P:-Co'-'-' 
messatti, R.Burgart , l'iag, R^gini, il 

'"dott,i' fitotti, G liagjizzoni, il .ilott. F, 
8ràidotti,'Camillo<Pagani,'GrnidaìMaiTeii 

•dott, G, Oarn'elutti, aVv;'Ousaaola,-An­
gelo Loschi 9. mólti altri, di .cui ci 
stuggq il nom'e ;'.quasi tutti gì'impie­
gavi municipali; una rapprosontanza di 

. v ig i j i . , , , , , ,-„ .-....- • •', .. 
' K òo'rteo partito daH'abitjiziona, in 
1(ia.Ronplv, procedette, po.r' |a Chiqaa 
dèi., ,t)ac>T>ine. ove venne celebrato il 
funerale < solenne-e poi riprosegul per 
il' Ginjilero, comunale. 

Tea tp ì ed Ai*ia> i 
" " I l 1 , 1 , n — ) 

TiBati*ol Minerva 
I T A t i I A V l T A L i l A N l 

Il dramma FroU'Frou di Muillhan • 
0 Ilaleny, giii Cosi interessante per se 
Uesso, acqtiista oggi rjjiuve'iattrattive ' 
dftpgoiobèi, he è ioturpret'e'f'l'rti'Stiirjliù 
intelligL-nte e più eletta ohe vanta oggi 

;il nastiio teati-o di prosa: Itiilis Vittillaui, • 
Siamo, certi che a lei il pubblico cho 

si può' provedere ilh d'ora nuiherosis-
Simo, fai-!t lo ucuoglienzo ' più schiotte 
od eulusiastichu come ben merita il 
suo v^iloi'O. 

Ci si comunica all'ultifmo moraoutu 
che, stiiinto, impreviste circostanze la 
CoitìpàgnlÌ:Vit»ll4nr' inveóe di 4- rap-
preshutazioni, corno ora stabilito, ne 
darii i, solo. Cioè la prima questa sera ; 
col .programona sopra annunciato, e la \ 
seconda, e purtroppo ultima recita, do 
mani col ciramma nuovo per Udine : 
Deborah,. il quale attenne ovunque 
grande sucqessb. 

fabbricanti che si sono 
cho il lento riaUo del prezz.i non è il 
séguito di un movimento 'ìipeculativo, 
ma honaì ìsi aonaegooiìza naturala ài 
nn normale andamento della domanda 
«d i-ifferta si adattano a pagare 1 prezzi 

Jdouiundati dai-dutenloi-i, 
^ 

Camera di Commercio. 

Capnoyaie i 
Tsàlro Natlonais, — Domani sera,' l 

domenica, veglione mascherato, 
_ Ingresso cent. 50 — le signore in-

g'resso'libero, , . 
Sala Cecchini — Domani sera pere 

fé9tB' 'WbatIti "rùaschiè'ratà "iioila sala 
splendidamente addobbata del GoCohiai. 

.\llegri balledfii e -ballerine ! ' 

•IBAÉLO POPOLARE 
II'Comi,^!itp.,promotore ,per il gran 

Ballo popolare del 3i ,corr , lavora a 
tutta pQssa, e .là riuscita sarU certa­
mente importante:; 

Avrà luògo al Teatro Nazionale che 
ve'rrk trasformato artistigamente. 
. Chi vivch vedi-k. 

Cono mtdio dei vaio i pubbiiet a del cambi 
dot giorno 16 i/tnmio IBOS 

RENDITA 6 '/, . 102 13 
„ ^ ". •/. . . . 106 75 
, 3 Vi - . . . . 99 SB 
, » » / . . . . 70 25 

Anioni. 
Banca "d* Italia . -- . 916 
Forrovlo Meridionali BH7 
' % Meditarraaeo . -. 461 25 

Obbligazioni 
Ferrov UiHno-PoDtebba ,600 __ 

n Meridionali 846 25 
n Meditarrance -1 "/g b05 50 
„ Ilollans 3 , . . 34S 50 . 

Citili di. Ròina (4 ' '. oro) BU fio 
Cartella. 

PoQdiaria Banca Italia 4 =/. . 505 50 
517 

„ Catss fi,, Milano i 'U GIS £5 
» . » » B»/. 515 60 
, Iit. Hai, Roma 4»/° eoa 51 
, • Idem 4 •/,"/, 5I« 50 

Cambi (oheques - a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 

100 IO Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . •& 16 
f̂ eruiaoia (marohi). • m 85 
Austria (corono) . 104 88 
Pietrobnrgo (rubli), 266 22 
Rnmania (lei)' es 32 
Nuova To'k (dollari) . e 14 

ler'. alle orci 3 volava al cielo 
M a r i o V i a l a di F c a n o o a o a 

di mesi 0. 
I funerali seguiranno oggi, sabato, 

alla ore 3 pora., parlondo dal vicolo 
Sotti 5 alla Chiesa dol SS, Kedontore. 

FRÉÌ, • m i i l a e ' d a l o i ^ o s i igf» 
f a t t i della neurastenia si aggira il de-* 
BideHo-'ChB'il-'malstO'-ha di 'ragionare 
.con tutti, doi prppii'i raajli e manifestare 
.la ' órqd^nza , dèlia impossibilita della 
guarigione; or "bene durante la cara ef-
•ficapisatmadell ' Anlinevi-ùlicò B?, Qio-, 
vann' ,r ìoetta '(tèi S6n,,Prbf.'A. Re (jfio-.' 
vanni.'di .Padova,, si consiglia il nevra­
stenico''di : distrarre -Il peneieso della 
continua contemplazione del proprio 
mais. 

„, n pr.oparatore deir4nKne!)i'0(ioo lìe 
Oiovanni è il-distinto, chimico Dott, F-
Zanardi Via Giimbruti 7 Bologna — 

s'6'é''»-!rteti--(ÌV*pòiW''ifm>'^ogno'lsBt)tro 
cartoii'na'vaglia.di L 4'40 per uha bot­
tiglia, L. U-IO per 3 e L, 21 per 9 
bottiglie. 

RIVISTA SERICA. 
I noatpi mer*oBti. 

,Sela — Continua a posare sul mer­
cato- della seta la' calma, e qualche 
impaziente, che giorni sono era inal­
berato con le protese, oggi, se non sol­
lecita, dimostra la volontit di vendere 
anche con lieve concessione sugli ultimi 
prezii fatti 

In buona domanda tutte le sete a 
risparmio di,prezzo anche se difettose 
d'incannaggio, ma quésta qualità maucd 
assolutamouto, 

, Lei, coodiziooi dalla fabbrioa-par«<.Ta-
dano migliorando, e questa sarebbe un 
lieto avvenimento por la materia prima, 

1 Caioami — S^ii.za..domand.a i ^prezzi., 
poro sono ferini. 

Bozzoli r- In 'Buona domanda, ma 
p'ochi affari causa la sostenutezza di 

:>p'rezzo.da parte dei detentori: . 
'̂ Mercati di fuori. (Mostra carrispond) 

Krefeld — Niente di nuovo da re­
gistrare, sul nostro mercato. 

Gli affari si succedono regolai;raepte 
e la domanda è abbasUnze , viva mal-

j f à d ó f'gi;j<)5( '̂t(if)i;;§^àisil(l!mp.tit«i,, .attivi, 
sono'JokòHama e Kanìon" ove i prezzi 
in nuovo aumento stanno molto al di­
sopra delle quotazioni della nostra 
piazza. 

Zurigo — Lia : settimana; scorsa fu 
poco .animata por la nostra piazza e 
malgrado lo continuo ' notizie di rialzo 
"cho ci pervengono da .tutti i mercati 
di. produzione-la-nostra fabbrica rimane 
passiva poiché i cattivi rjoarì delle 
stoffe la distolgono -ila acquisti impor­
tanti, 1 ! -

Milano. — Il nostro mercato è stato 
In questi- ultimi gioroì un po' meno 
attivo, senza però a.louqa'ripercussione 
sfavorevole sulla'.situazione dol nostro 
articola, r prezzi conclusi lo fqrono ai 
màssimi prezzi sènza alcun conno di 
aonaession)..d^.p,a,rte del venditori. Sono 
sempre rioerpatt^simi 1 titoli fini tanto 
in greggio.che in.organzino. 

'L'America ;pr,eBp- parte agli acquisti pnnvsnti 
solo in piccola parte,' - . 

Riguardo ','all.e .sMe dell'Estremo 0-
riente ci ; troviamo ' in dna situazione 
strana. Quei mercati sono straordiiia 
l'iamento farmi e fendono anzi all'au­
mento. Ora, mentre l'America procede 
ad ' importanti arresti io Jokohama-
Shanghay Kanton','- la fabbrica Europea 

; si ..î ijtjf»,., sempre- più da'. quei, .lyeccati 
'•p'er-r't'vbigersì 'alle sBto'ìtàlianó, ' ' 

Lione — Gli affari cominciano 

Giuseppe Borahelti dimion nnontaiih. 

R l n g p a x l a m a n t o 
La famiglia Andervolti porge pub­

bliche grazie alla Rappresentanze del 
Comune di Spilimbergo, del Civico 0-
spitale, del Comizio Agrario, della So­
cietà Friulana 'Veterani reduci e a 
quanti altri di persona, con l'invio di 
torcie 0 con oblazlonr alla Buona U-
sanza resero omaggio alla memoria 
delia, compianta signora Adelaide Pe-
traiioo ved. AndervolCi, e chiede venia 
per lo involontarie omissioni incorse 
nel partecipare il triste annunzio. 

SOCIETÀ^ REALE 
m asslcnrszione IDGIQS a pota fìssa 

contro i danni d'incendio 

Cm eaiaìB Aitìsliìica 
antivenerea e della polle 

SCIROPPO AN-'ISlFIUnCO por lo 
matatlto aifìliticlio più oatmate af̂ li altri 
aialoini dì cura, depurando il sanguo L 5, 

INlBZlaifS ANTlaONOROrOA L. 6, 
PILLOLE li, 5 por goiiuorree oatinato 
0 ribelli (scolo e goccotta; e perdite 
biHnoho. 

nSaUSSTO SOLVENTE par ghiandole 
iograraate e «rringi'raoutj uroMi onife 
tfnarirli aenva operazione L, :i. 

SOt^VZIONE per ulceri e piaghe d'ogni 
apecia di malattia segreto recenti od 
invecchiato IJ, U, 

PRIVATIVA aOVKnNATJVA M'AN--
TICO e PREMIATO Gabinetto Privrlo 
Doli. TSNCA, Milano, Vicoli S Zeno, 
e, p, I. Visite dallo 10 allo il o dalle 
14 allo 10, consulti por lettera L. 5. 
Deposito in Milano, laboratorio Dott. 
TESCA. Al dottagllo farmacia Bma-
nuelo, Via S, Zeno, 2, S 

L O N I G O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1903 

Facilitazioni ferroviarie - Corse 
Spettacolo <f'o|iaf>a 

Slasio gratuito jii^'y Cavalli, Muli, 
Asmi, Selleria, Finimenti e simili. Fru­
sto, Frustini, Morsi ed oggetti affini, 
Carrozze od affini. Carri, (Carretti ed 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

f D'AFFITI AUSI 
Dal primo novembre e d'affittarsi fuori 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rìroìgsrsi alla redazione àeì Frinii. 

TUTTI ì filOBNI 
dalle oi>e 12 mete. 

iMeisj alla Mìmm Milk 
VIA, MERCATOVECCmO, 1 

Tutti ì Giovedì^ e Domeniche 
merìnghe e storti alla Panna 
di latterìa. 

Vaggasi in quarta pagiaa i 
7'eodoro De Luca. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
illene i wm 

o o a i s n i t a x i o n i 
ogni, giorno dalla ora l i >/• alle 12>/a 

Piazza MercatonuoTO (S. Giacomo) n. 4. 

Premiata con la Medaglia d^Offl di prima classe 
aìì*Espo»ìZÌoaQ Sazloaaìo Ai Torini 1384, di 
Palerttio 1891 e non qoolla .l'Oro Ministe­
riale air EapoaiziouQ Oanerale Italiana di 
Torino IB98. 

Sede Sooialà in Torino, Via Orfano, N. 6 
(Paiamo proprio) 

La Societik assicura le proprietà mo-' 
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi am-:. 
ministrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua' essa si mantioiie'estranea alla, 
speculazione. 

I heaedet sotto riversati agli assicu­
rati coma riiparmi (1). 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo ' 
si può richiedere agli as^icnrati, da ' 
pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e .subito (2), 

Le Entrate saciali ordinario sono di 
oltre sei milioni (L. (ì.OtlOOOO). . 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvedieiize. passive ..oltre', le ordì-

• narie entralfo,"ò di otto milioni tre­
cento ottantasettemila trecento qua-
ràntaduo Uro o centesimi .sbssanlati'e.. 
(L. 8 387.342,63). -

BisBlisld immammiCTi' W » ) 
L'utilo d»ll'annata lÙUl ammonta 

a Lire 1,693 692,47 
dello quali sono destinata, ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragiono doi 20 
per cento sui premi pagati in o per 
detto anno .' . , . Lire 865 372 40 

alla Riserva statutaria > 428 320 07 
al Fondo speciale per 

l'abolizione della riassi­
curazione » 300.000 00 

Valori assicurati &[ 
3 ! dicembre} 901 eoa 
Polizze n. 211 368 L. 4,210 895.000 r -

Quote ad osigorp 
il 1902 » .. 5.3i30,000 — 

dei fondi 
impiegati » 665.000 — 

Riserva' statutaria 
pel 1902 j 8,397,34263 

Fondo speciale per 
l ' a b o l i z i o n e della 
riassicurazione » 300,000 — 

G R i R I O F B K 8 0 Y I Ì R I 0 
T. «wSw' In i,t pafiB*. 

@OOOCK)OOpOOOOOOÓOOOOOOOdOOOO 

Cura delle dispepsie! 
Parere ieil'ill. Prof. Cai. Dir. ilolfo' Fmno, Iella B. Mmm il lajell. 

Le nfTtìiioni dello stoipaco sono assai frequenti specialmente nell' estate ; 
da una piirte la cattiva, gunsta, o deficìeute alimentazioue por 1 poveri, .del-
l'altra l'abuso dci.piarer- della meusa per i riccbi; te fatiche esagerato, le 
voghe protratto, l'uso abnorme di bevande alceoliche i perfigeramenti cutanei 
rd altri stimoli termici cliimici' e nscoanicij ' coiiituiscono altrettante dinst 
dei disinrbi gaslrhi, o disturbi dèll'altiTÌl» mvtoris dallo stomaco, per cui 
gradatamente sì stabilisce il quadrò piùi o meno completo delle varie dis-
P'psie cio:< : ruti, i(ausea, vomiti, Me, p«>o affo slomaco, anoresfio, (dolori, 
vertigini, _cefalte, lunguorì, stUicht»m, eco. eec. 1 cibi, malamente digeriti 
per la insufficiente o turbata funzione delle glandolo, e per l'incompleta 
attività 'motoria, subisî ono anormali fermentazioni, dì qui nuove cause fio* 
gogeue ed assorbimento di materiali tossici, di cri ne risiale tutto l'organismo, 

Icquesti casi bisogna ricorrere eoo fiducia lU 

' l*acqua maturale Mnràia U / / / Palmai, della sorgènte 

di Losor, lìnus di Bu- -%&^tMnj/y dsòrs presso Budapest; 
infiUi questa, stimola la ^^^^ESIÌ^^^ secreiioue delle glindele 
P'pticbe, neutralizza l'éc- ^ ^ ^ j f ^ l ^ ^ B - cessivn aoidiii, scioglie il 
muco, occita i movimenti jEMlIl f f^^^»^ perUiallici ristabilendo in 
iai modo il. chimiisaiB Y'i^^STSMk "ormtlt. «d evita Js for­
mano e dògli alcaloidi, ' ' ^ ^ ^ C S P * , ptomaoìa e Uucomanie 
drrivanti dalla decompo- sizions degli «Ibuminoidi. 
Senta contare cho determinando uua blanda purgagione, impedis e il ri­
stagno delle Ulisse fecali nell' intestino, ed il successivo loro assorbimento, 

Per ottenere questi rfi'etti salutari bsateri preni|ere nn bicchiere di 
acc|ua Loser Jatiós,'Mard» IPKlnt» di Iti" a 150 grammi, aumentandef la 
dose di 100 grammi quando si vogliono ottenere n. <;! e i effetti purgativi» 
Simile cura, oltre quella di regolare opportunamente la diet^ a secofidii 
delle speciali indicazioni morbose, dc-ve essere continua o sino alla guarlgiote 
che in .generale non si lascierà molto attendere, S 

O L'acqua minerale naturale « M A R C A P A L M A i« 

^ 81 vende nelle farmacìe e negozi d'aofue minorati, 

Q Guardarsi dalle oontraffazioni. Esigere Marea " Palma „ e faosimile, 

O Proprietario LOSER J A N O S — Budapest (Ungheria). 

OOOOOOOdOOOOOOOOOOpOOOOOOOC < 

I riprendere il loro andamento normale. 
I prezzi per tutte le provenienze sono 

(l) A tutto il 1901 si sono ripartite 
ai; Soci per risparmi L. I4.^50,S49.'29 
' '(2) A tutto il 1901 si sono" pagate 
per 159,405 sinistri L. 71.209.990,58. 

L^Amministraiione 
VITTORIO SCALA 

" / Ricco 0 Stdrìaio Assorriinf 

O R E F I C E R I A - G I O J E L 
OROLOGERIA-ARGENT 

— a pimi Ili missiiin M-,»8iil!n!i — 

ULTine MoviTrf 

Specialità per resaUVv -̂
d'usui oeciisiuii^ / ^ * ? * ^ 

Inolslonl d'ggnl genors 
MONOGRAMMI 

Orplvttl 4'or.] 
e (l'ftrteulu 
r.uraiixlli 

\nni 
X 

gErsona lii'iiiia di tire mmW 
{|ìriE»lJ(liiis(li;reiiaesiiilirDiiris(i[; 
0Zll'llllIl[05!8.ìllril UEf trtSlUWJ: 

' m i n articoli ili SUD aasi» ili lutti i urtni 
a tiiiolfiDiil vaiitaiiiiliisissiiiie seiiu toiilruiii» 

PIHZZR MEHGIVTOHUOVO (ex S. Giaeouu) 

O 3R O I „ O O ^ O K I J ^ 

file:///llegri


I L F R I U L I 
w*wfeil>\iihBjwiÌÌMAiiiaÌH8M 

Le iDSBFzioni per il "Frinii,, si rieevono Bselasivamenle presso i'AminlstFazìone dèi SidFnàle in Udìi/Viià PFélléttiiFa'N. 
mmtìàmam 

t/oa ticttii ctiioina 

««jieiro «Il hellCfiiH 
fona r di ?(iii:io 

MnfCJ Spec ln le i (DcfiosUat-iJ 

i ^ l ' À G O l i À CHININA li^lGONEI 
PilKPAnxTs D \ 

Angelo JWigocie «k e.' j ^ 
Profumieri o Saponieri 

^•iJ?;s;i.S!^ir!:;^'^^,t^^^x"iS!^ 
Cumri «In 

mater!* dt primis 
- , J0 DD pMasnU • 

•iilitrf del cnMill n n _ _ 
<l<lllfki-fiill»(inl iier,h« quanda IK «aitutfc 

BUltU-
cipr.nAJlrM iT«l '•^| »,]] ^i , r'<niiHi.iifi K vn> indi ) di M iil.-llrt, IIIAI«I dalJ'Aatiaw O h l u l n i 
AKItr^iiim )>ai n.ilH fidili •li.r.ii tf 1 nd.iiu.-niiA. f'U.np le iifr* sontlnutn l'uio • ]Ar« aule. 
" " " ' • ' « Bliliiirl iiiiitn O^ji'ljlmljrll 

Hlcln Applli-artonp n nuovi I<t Inrf.rA f ijì «1 rnpolii mt ni«<,'fllAeo tui 
"" ftuttit.iiku>1a U A f t i n n 4 ' l i l n l n i » * W l t f t k n v ripullifa I raitoltl, d» loro fcri* • «ICWt. 

lug>l>'lB lorf ira «il lafliic Jnrtf Ir.ijArU u'iK rrtirraait d i lUius . 

A . T T E ! S T ^ T O 
Aipnin ANOF.I.O UIOOXH * C., r-ro/itnlsH ~ Milano. 

Î  iili^liira OC] lA ili t •''t l'-i l̂ or Cn teila, paMhli I^IBBIM MI w o IADIO « di 
' 1 p-i iHiii'i, -1 t.cdiieiUf i><i4tlA n.rli mi KìtribiilUIa dall'lnvtntpra, L'n br»Tu 

l'I ptiri[<:<-liii.Tt ii« if vr.!l.Sj PM. r« t-inpr* f^rnltg. ' 
&ii(i n! . :.'iiiin'"ti 0 «*|iiiB[iU.>ìl mi pnretio di t u » davotltifno 

inii (lumaio c,invA:iyist, vfftt. Sann,, LATSMA fatmwf 

mìkìiitii^ 

Qiisrdarst (fall* cantraHaalont «4 ImlUxtonl U plft dalt* voli* noelM.lo H l i l M r ' " » IB 
isll tiui. «rr>ri F--t<> iiiinufi RiOTRinaiilo, «d atlcon (Uira(i«ltal(a U nvtM * • Il »7^iji- ™ 

L NC '̂x '̂it; ni-, «In nari"* iJt̂ rlM» dapcMtUUi tré mi», aafaaUi In Mpo » 
unta r.Ji!liu ' 

I . ' t r ^ V f a ^ f i t i i t n n ^ l ^ n n r (nulo ).ri>rumkih iam anoot*, aon d 
•iti'l* a p:-n. ìiiA a. l'i tit ih i i dq I, 1 , 5 0 * a • In boUixDa fMuidl pir l'ufo 

dulia fHiili.-li<.> n I . n,aO, 5 a 8 , 5 0 la futtl^lii, da lutti 1 ParniMÌ«tl| PrulU 

k X. 1,50 * 3 

Dtppiilii ftnirale .id ;k.. V|ICI4iHKi u C , . tVd Toi^tiO, U K l l a u o i ! 

PREZZI Di MASSIMA OOMVE<MIENZA 

'Preaiiata Fablirica BìciGlèlle - OffiClsa I c c a g i c s 

f iiiiii i l mm 
ilDJHE - m . Cnssipacco, Viale Tei!!ial|[o CICODÌ, H..2 - DDiHE 

impianto Gompleta per ia niclieiatura, ramatura 
e inbisiona gslvanica - Vsrnioiatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDIME . Via Daniela Manin, . IO - UDINE 

GRANDE OEPÓJSITO 

iacchìoe da cucire e Biciclette 
delle Fabbr iche E s t e r e più e o e r e d i t a t e 

(Whéiler a'Wilson - burkopp - Grilzher - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUller • Huiiiber - Adler - Sleyr - Opel' eco. ecc.) 

['lire 250 a 350 lira 175 

Si accordano ' pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

,; AsaoylJBiBiitQ completo di' accessori — pezzi .di ricambio — 
Aghi per macchine da cuoire -^' Coperture vulcanizzato, Dunlop 
orlgiiiair,' Pirelli, ecc. — Camere' d'aria-di ogni provenienza e qualità 

^ 3 | Chiedere Cataioghi: Macchine (la cucire, Bioiciette a Gasso forti 

f Avvisi in 4 [Vd^. a prezzi miti j 

Uili 
m i C A E UHOIATA SPECULITI 

»KL €!:!HIHICO F A H H A C ' I N T A 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO "" U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E lARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - hei'eribile al Selz od al Fernet prima dei pasti ««MVira 

del Vermouth-Vendesi nei principali Oaffé e dal Droghieri e Liquoristi, d'Italia 

DICHIARAZIONI 
Sig, De Candido Domenico, fhrmaaisla, Udine 

Mi è sommamente grato rat(«atarlé"al)e avendo DMIO 
il suo AMARO D'UDINE l'ho ttpvato d'una efficacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie d.i stolóaoo 
arocompagnate da anoressia, ma "ancora nelle llMtijlInAe 
derivanti da pòstumi, da malattie esauritintl, pnroh^Vnon 
esistauò'da'parte dello stomaco medésimo «ause mslvaige 
ed irrisoinbili. ''' 

VAUARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ob»<io 
liSSiia''conosciuto, « non flairò di prescrivere ai miel'eiteuti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi dfilla mia perfetta 
stima od osservanza.' ' -'" '• ' -"*$(?« 

Polignano • Mtn, lE rebb»iiy 1806. ^ ^ 

i%le«ftMi d o l i . S'c-Uéàcrlrtl 
Dintton dsll'paptiialt Civlla di p9li«it>Ba '•' tàtn (Da 1) 

I! sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chliuieo farmaoista Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché anmenia l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alooolico è di gusto piacevole, tonico 
fortiflfeapte agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostitnendo .tutta la massa sangnlgna, 

. Il sottoóoritto. quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprèzmto^dal pubblico ^its^i^ 
prescritto dai mèflici come il miglior tonico digestivo ohe 
-li cuìiosoa, 

Faltrmo, 3 {«bbrsio 1806. 

B*r(>f. Cìiaetauo 8.a VarCna. 
' • • ••• • " • * I I I I . » 1 " 1 ' ' 

PETROLINA 
A U A » K fl>l IPXSTHIÌLIO I N i O O O n O 

H o t t v e i t i e a t e f i r o f u n i u t o 

far crescere i capelli efl arreiilarae la cailDta 
L'unica che possa veraoieute assicurare a cbiui qne 

una bella, foltti o rigogliosa capigliatara. La dola che 
Hbbìa l'azione direttn snl bulbo cnpiUare, di modo che 
col SUD uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene ruccoman^atp Fuso a tutte le età e sessi, 
spucialineDte alle signore, che con g^uesto prodotto 

potrnnao'tivere una chioma folta e lùcmte; alle madri di famiglia per tenere 
puht» In te^ta, riuforzando e svituppÀndo la capigliatura dai loro baiubiui. 

infìr.e-Ia PBTROLINA fa crescere i capelli; ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
Iti caduti!, fa sparire la foi'fora, rendendoli morbidi, lucidi, roaservaodone il 
loro colore naturale. 

Bs3a è efficacissima alle persone che colpite da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti ì capelli. È anche ìi più beli'ornamento, perchè con 
l'uso di questa speciàfitilk; uon solo ricompariranno ì capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione, • 

Prezzo, del flacone con istruzione lire 9 , 
Si spedisce oruuifue ìuvìnndo cartolina-vagiià dì lire 2.76 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N 6. 

OOOOOOOOOOO«OttOO0C OQOOOOOOOO® 
O - ' ' O 
O LaYori t lpograt lc i e pubblicaxioui d''oàiil ' O 
n ' ni 
g l$«nere si ese^uiNOwuo nel la t tpo^raf la del g 
O ^BÌornale a preKxl di tu t ta convenienza . Q 

90OOOO0OO0QC é « Ì«a«0OOOO000O0« 

Orario Ferroviario' 
PtrliHu Arrivi l^ritnM .. 

u o i s u t u t poEToea. 
A gas loos 
• . 14.S1 16.16 
• . ie.37 le . io . 
D9IÌ1I s.aioaoiovufBsu 
U. 7.24 t>. g.lS 10.45 
U. 14.31 H.I4.1B 18.30 
M. Vma D,!BJi7 «1.35 

U rmoiIK. IL < U U U 1 
0. ' i2ì joe 
0. 13.10 . 1S5S 
0. a m 80.M 

v w n u au siotuna tgi)in 
a 7,— U. 8,05 »J|3 
M.t0.») H.14.t0 ISB 
D. 18.25 M.8O.30ai.l6 

BA OJUliJUIA k SPILIKB, 
0. 11.15 II).— 
M. I4.ae 16.26 
0 . 18.40 l».2S 

0 . S.IE 
U. IS.1S 
0. 17.30 

A OA«AM)A 
' "B.5! 

M.-T 
18.10 

AGiEf^' 
m r 

cercaitsì in tutta Italia, per la 
vendita di un ben introdotto 
articolo. — Mandare indirizzo 
sotto «Alto Guadagno 9112» 
a Haftsenstern e.ybgler MiffinD. 

Lu Lichenina hombardi, in quaranta anni di enperieuza, 
ò stata ricoDuscii]ta ritxiodic u:iiuo ed inauporaliile contro la 
tosse, ti&tarro brouchit', e quattiiaai altra malat^j^ bronco 
puluìonala (Sommola, m^ravigliom (rtHOiugti»), efficaciHHima 
p\ù di ogni altra rimedio (Carfiarollij. Evitare le mimoroso 
faUiSoszLonl eil ìmitazioaì, preteudevc U vera. Costa lire 2 il 
flac. in tutlo le farmacie. Si EpoJinco in tutto il mando dietro 
rimeBBit anlicipiita di lire 2.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Lichenina al (sreosoto ed essema di menta ha sempre 
fî uarìto la tisi o tubercolosi pulinonaro, «nche in eavi gravi e 
lisenziati dai medici. Scoinparìacooo i bacittì rili Koch, cessa 
la toBBo 0 la febbre, au i eota ti pijso del corpo. Moìte volto 
si è creduto al miracolo. Giova puro moltlBsimo nella bronco 
alvcolite e nell'asma. 

tJOiitB lire 3, par peata Sire-3,50; BOÌ fl.lire 18 in Italia, 
estero ff. 20 antìoìpati all'unica fabbrica Lombardi e Coo-
tardi ~ Scapoli, Via Roma 345 bis. 

h*Jnesione antisettica ò il rimedio sciaotifico por eccel­
lenza per guarire sicuramente la blenorragia, la goccetta, il 
reatringimento. Agisce come preventiva infaUibìlo e curativa 
insuperabile. Le più ostinata e dolorosa secrezione, iì restrin­
gimento, Bcompurisdono dopo poche applicazioni. Senza rivali! 

Costa liro 2.»U il flaccon, pe posta lirn 3.25, quattro fl. io 
Italia tiro 10, estero fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi e Contardi ~ Nupoli, Via Roma 345 bis. 

Sìfìilis 

SifiliiB 

La Sni'Jacitia^ a base di salsapariglia 20 0[o a legni italiani 
e il rimedio più reconte o garantito per la guarìgiouo della 
BìOlide in luìte le sue forme. Sì unisco mirabilmonte ai ioduro 
di potasftio dando una «ura radicalo iuBUpcrabilo. Scompari-
scono lo macchio, i dolori g!*ingroas^iaenti glandolar!; ri­
tornano te for^fl'l'appetito ed il benessere. La cura completa 
di tre i\. di Smilacina ed uno di ioduro di potassio puris. 
soluz. costa lira 21 in Italia, estero fr. 25 anticipati a Lom* 
bardi 0 Cootardi - Napoli - Via Roma 345 bis. 

La Cura (^ctttardi, fatto con le Pillole liticate Vigìer ed 
il Rigeneratore, coslituÌBce la più importante conquista della 
modiirna terapìa. Molte migliaia di ammaliiti di diabete sono 
guariti in tutto il mondo, meotre fin oggi it malo si riteneva 
incurabile. Bcomparo lo zucchero dulie urine, ritornano te 
forzo e la salute. Si usa cioè milito sempre. La cura completa 
di un mese (3 Rig. e l so. Pili.) costa lire 12 lu Itala e sì 

. spedisce in lutto il Mondo per fr, 15 anticipati all'unica fab­
bri*» Lombardi e Cootardi Napoli. 

VAntiseptolot a baae dt bism. (20 0[o) à il più grande 
rimedio per,ottonerà jfi.guarigione radicalo di tutte le m'a* 
lattie dello stomaco dell'Ini ostino e dqlja stasi dal fogato. 
Disinfetta e corrobora li atomaco, e l'intOBtìno, per cui ogni 
catarro gastrico intestinale anche' oatinslo ed antico guarisce 
infalIiVilmento e radicalmente. 

La cura completa per la forma atonica (con stitichezza) 
costa lire 36 ; per la forma putrida Coon diarrèa) costa ' lire 

^ Z4ì per, la forma acida costa lirp 18; It.'saggio lire 9 e por 
posta in tutto il m'ondo lire 7, anticipato a Lombardi e Contardi - Napoli Via Ro­
ma 345 bis. 

Il Balsamo Lombardi è il rimedio divino per ea'martt con* 
mcanto j dolori della gotta, dei reumi, dòirartrita, doUe ne­
vralgie, A base d'ittiolo canforato ammoDtaoale 40 Ojo. JDOPO 
la aaconds o tersa applicazione acomparisce il gonaore otte­
nendosi la calma completa del male. I periodi sono allonta­
nati ed anche diairutti. E ritenuto meraviglioso. Costa lir« 5 
e SI BiiQdivca raccom. in tatto il mondo anticipando l'importo 
a Lombardi e Conlardi — Napoli, Via Roma 345 bis p. p. 

La Ricinini, a baso della dì resina di ricino a sostanze «n 
tiaettiche, è il preparato adentiSco sicuro oontrò Wcalvivìo 
Composto sugli studi fatti nell'istituto Pasteur di Parigi, giova 
iramensamonte por l'igiene delia tosta, arresta la cadnu dei 
capelli e ne promuovo Io sviluppo col colore Qatoralif.- Ciò 
perchè nccide ì bacilli patogeni do! cuoio capelluto, diaìfUffge 
la forfora o l'untume. Costa liro G, per posta lir^ 6; qiuttra 
0. lire 20 antieìi>ate all'anioa fabbrica Lombardi e:Càntai% -
Napoli, Vta Roma 345 bis. 

La Cura L'imbardi^ fatte col Rigeneratore ed i Granuli di 
Stricnina preoioi ò quanto di mpglio la aoicnza abbia tfovAto 
4nora per guarire In neurasteoia, l'esaurìmon'o porraeo,- Hm-
pótonza, la debolezza,a^ina^.e ĝ û ral̂ e.r Rieo9t|tuìac« in motfo 
mirabile l'intero ordmismo aa^xa àlciiadànno per'lasaìute* 
Giova in tutte lo'e»'ed bfaohff iu''ea6i' foravi.' Coàta'fìra'ld 
(4 Rig. 1 A. Gran, atrlcu.; estero fr. 20 ABtÌoidttti>'alPaaii!a 
fabbrica Lombardi e.Contardi Vìa Roma 3 ^ b» NapcU. 

Grossisti dei Prodotti Medicinali 
e Leiice^ 01it% u Vetrari 

Milano A. Manzoni a C. Vìa Sala 12 — TGrint), 0. Tortî , vìa Booia, 2 — Venasit^ Farm. Tronto, Campo 3. Canolano — An 
0 FìgU ~ Rmna, Colonnollo a Bordoni, Coi'ao 'V. E., 16 ;'A. Manzoni o C.̂  Via jlM'jotra — Ciipua, Fratelli Qraaiti -^Foggia, Ac^ttulii, F. S. — Biti , Pa l̂Tninii i UiinteÌMD«, Uppol'ia ^ fmmoo 

Paifìrino Petralis, via Maqiioda — Messina F.lli Cananzi oce. -y. [ìBPOSlTARF no 

Ancona e Bologna, Todeooo o Folignor Bonavta ' 
. . jyia, Apeilulli, F. S. - S i t i , PaetiiUnii.Mnnte' 

iBj Kspabblioa Argentina. L. FÌMlietti y C.;,pa)l«, EsiB^ralil» 668, JS«»(i(iii;/iirM 

' n r m i e , Gsiar. Psgna 
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